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Art. 1  

 Oggetto dell’avviso. 

La legge regionale 14 giugno 2011, n. 14, recante “Interventi regionali in favore delle nuove 

imprese innovative”, prevede che, nelle istruttorie delle domande di contributo, la Struttura ricerca, 

innovazione, internazionalizzazione e qualità, di seguito “Struttura competente”, possa avvalersi del 

supporto di esperti in merito alla valutazione dell’innovatività, della sostenibilità tecnica e delle 

prospettive di mercato del piano di sviluppo. 

Gli esperti, inoltre, per i piani di sviluppo ammessi a finanziamento, possono essere chiamati a 

rendere un parere tecnico-scientifico in merito ai risultati delle attività, alla conformità delle attività 

realizzate rispetto al piano di sviluppo approvato, al raggiungimento degli obiettivi di crescita 

dell’impresa e alla congruità dei costi sostenuti. 

Ai sensi della legge regionale 7 dicembre 1993, n. 84, recante “Interventi regionali in favore della 

ricerca, dello sviluppo e della qualità nel settore industriale”, la Regione Valle d’Aosta emana 

periodicamente dei bandi di gara finalizzati al sostegno delle attività di ricerca industriale e sviluppo 

sperimentale sviluppate dalle imprese e/o da organismi di ricerca. La selezione delle iniziative è 

effettuata mediante valutazione comparata, da parte di una Commissione tecnica, composta da 

esperti.  

Gli esperti, inoltre, per i progetti ammessi a finanziamento, possono essere chiamati a rendere un 

parere tecnico-scientifico in merito ai risultati dell’attività di ricerca e sviluppo, alla conformità 

delle attività realizzate rispetto al progetto approvato, al raggiungimento degli obiettivi e alla 

congruità dei costi sostenuti. 

Inoltre la Regione Valle d’Aosta può emanare avvisi finalizzati al sostegno di programmi di 

investimento delle imprese (come previsto dalla legge regionale 13 giugno 2016, n. 8, recante 

“Disposizioni in materia di promozione degli investimenti”), avvisi finalizzati al sostegno di 

progetti di innovazione delle imprese, avvisi finalizzati al sostegno di progetti di trasferimento 

tecnologico, ai sensi di leggi di settore o di regolamenti europei, per i quali la valutazione delle 

iniziative è effettuata da esperti. 

Pertanto, in relazione alle esigenze dell’Amministrazione regionale sopra descritte, al fine di 

razionalizzare l’attività e di assicurare maggiore celerità nel conferimento degli incarichi a soggetti 

esterni, ai sensi dell’articolo 7, comma 6, della l.r. 18/1998, è stato istituito un Elenco aperto per il 

conferimento di incarichi professionali di valutazione tecnica. 

A seguito della valutazione delle candidature pervenute, con il provvedimento del dirigente della 

Struttura regionale ricerca, innovazione, internazionalizzazione e qualità, n. 2617, in data 13 luglio 

2015, è stato approvato un Elenco aperto di professionisti, pubblicato sul sito internet istituzionale 

della Regione Valle d’Aosta, all’indirizzo www.regione.vda.it, e periodicamente aggiornato. 

La Struttura competente intende aggiornare nuovamente l’Elenco aperto di esperti per il 

conferimento di incarichi professionali per la valutazione di piani di sviluppo, di progetti di ricerca 

e sviluppo, di programmi di investimento, di progetti di innovazione e di progetti di trasferimento 

tecnologico, al fine di incrementare il numero di esperti. 

Art. 2 

Attività. 

L’inserimento nell’Elenco aperto è finalizzato allo svolgimento delle attività concernenti la 

valutazione tecnica di piani di sviluppo di imprese innovative e/o di progetti di ricerca industriale e 

sviluppo sperimentale e/o di programmi di investimento e/o di progetti di innovazione e/o di 

progetti di trasferimento tecnologico, allo svolgimento delle attività concernenti la valutazione 

economico-finanziaria dei medesimi progetti, allo svolgimento delle attività concernenti la 

valutazione dei risultati e la valutazione della congruità delle spese.  

Per l’inserimento nell’Elenco aperto gli esperti devono avere comprovata competenza ed esperienza 

in almeno una delle aree tematiche della Strategia di specializzazione intelligente della Valle 

d’Aosta, riportate nell’istanza di partecipazione. 
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Art. 3 

Titoli e requisiti richiesti. 

Possono presentare domanda di inserimento nell’Elenco aperto le persone fisiche che possiedono 

comprovata competenza ed esperienza in almeno una delle aree tematiche sopra elencate e che: 

• abbiano cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea (in tal caso si 

richiede un’adeguata conoscenza della lingua italiana); 

• godano dei diritti civili e politici; 

• non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatarie di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 

iscritti nel casellario giudiziale; 

• non siano sottoposte a procedimenti penali; 

• siano in possesso del diploma di laurea specialistica o laurea magistrale conseguita ai sensi del 

D.M. 3 novembre 1999, n. 509, e del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, oppure del diploma di 

laurea conseguito ai sensi dei precedenti ordinamenti didattici (il cui corso legale abbia durata 

almeno quadriennale), oppure di titolo accademico equipollente conseguito presso Università 

straniere, in materie scientifiche attinenti al settore di competenza per cui si richiede l’iscrizione 

all’Elenco. 

Ai sensi dell’art. 5, comma 9 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, e successive modificazioni, i 

soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza non possono accedere ad incarichi 

di studio e di consulenza ma possono far parte di Commissioni e, pertanto, possono presentare 

domanda di inserimento nell’Elenco aperto di cui trattasi.  

I soggetti interessati all’inserimento nell’Elenco aperto dovranno presentare la domanda corredata 

da una scheda riepilogativa per ogni settore (predisposta secondo il fac-simile pubblicato sul sito 

internet della Regione) dalla quale si evincano chiaramente le competenze ed esperienze 

professionali nell’ambito dell’innovazione, della ricerca industriale e sviluppo sperimentale, della 

valutazione di progetti nelle aree tematiche sopra riportate e le pubblicazioni inerenti le aree 

tematiche per cui concorrono.  

Gli esperti già inseriti nell’Elenco aperto non dovranno presentare una nuova domanda ma potranno 

presentare, se lo riterranno opportuno, le nuove esperienze, percorsi formativi e pubblicazioni, per 

incrementare il loro punteggio in graduatoria. 

Le esperienze saranno prese in considerazione solo se riporteranno, per ogni esperienza, il periodo 

di riferimento (riportando il mese, l’anno e la durata), il committente, una descrizione dell’attività 

svolta, la qualifica attribuita ad ogni attività svolta, la fonte di finanziamento delle iniziative. 

Al fine della valutazione della candidatura, le informazioni fornite dovranno essere precise e 

rispondenti al vero. L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di non considerare le 

eventuali esperienze che non riportino tutti i dati indicati al paragrafo precedente. 

Per essere inseriti nell’Elenco aperto gli esperti dovranno ottenere un punteggio minimo non 

inferiore a quello indicato nei criteri di valutazione (di cui al successivo art. 6). 

Art. 4 

Cause di incompatibilità ed esclusione. 

Non possono essere conferiti incarichi ai dipendenti di enti pubblici impiegati a tempo pieno, se non 

previamente autorizzati dall’ente di appartenenza, ai membri del Consiglio regionale, ai 

parlamentari eletti in Valle d’Aosta e a coloro che si trovano in situazioni di conflitto di interessi 

con l’Amministrazione regionale.  

Art. 5 

Termini e modalità di presentazione delle domande. 
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La domanda di inserimento nell’Elenco aperto, assieme alle relative schede indicate all’art. 3, 

redatta nella forma di cui al fac-simile pubblicato sul sito internet della Regione, dovrà essere 

inoltrata alla Struttura competente con una delle seguenti modalità: 

• invio a mezzo servizio postale all’indirizzo Piazza della Repubblica n. 15 – 11100 Aosta, dei 

documenti firmati in originale, in competente bollo, accompagnati dalla copia del documento di 

identità dell’interessato in corso di validità; 

• invio tramite Posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 

industria_artigianato_energia@pec.regione.vda.it, della scansione della domanda con firma 

autografa, delle schede allegate con firma autografa e della copia del documento di identità 

dell’interessato in corso di validità; 

• invio tramite Posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 

industria_artigianato_energia@pec.regione.vda.it, della domanda e delle schede allegate firmate 

digitalmente. 

La domanda di inserimento all’Elenco aperto dovrà essere in competente bollo, fisicamente apposto 

sul frontespizio della domanda oppure, in alternativa, si può optare per il pagamento del bollo 

online, attraverso la piattaforma regionale dei pagamenti telematici, presente sulla homepage del 

sito regionale (https://riscossione.regione.vda.it/pagonet2AO/pagonet/default.do), selezionando il 

bottone “Imposta di bollo SOLO su istanze” e riportando la causale “Istanza partecipazione elenco 

esperti”. Nel caso di pagamento del bollo online, alla domanda dovrà essere allegata la relativa 

ricevuta di pagamento, scaricabile dal suddetto sito web. 

La domanda dovrà essere corredata della seguente documentazione: 

• scheda/e riepilogativa/e relativa/e al/i settore/i di competenza, redatta/e secondo il fac-simile 

pubblicato sul sito internet della Regione, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà. 

• copia fotostatica (fronte e retro), non autenticata, di un documento di identità in corso di 

validità; (eventuale) 

• ricevuta di pagamento del bollo solo per nel caso di pagamento online; 

Art. 6 

Verifica dell’ammissibilità delle domande ed inserimento nell’Elenco aperto. 

Il dirigente della Struttura competente, eventualmente coadiuvato dalla commissione prevista 

dall’articolo 7, comma 3, della l.r. 18/1998, provvederà allo scadere di ogni semestre, ovvero il 30 

giugno e il 31 dicembre di ogni anno, alla verifica di ammissibilità e alla valutazione delle domande 

pervenute nel semestre. 

I punteggi saranno assegnati sulla base dei criteri di valutazione indicati nella tabella sotto riportata.  

Per essere inserito nell’Elenco aperto ciascun esperto dovrà conseguire un punteggio minimo di 60 

punti.  

Ciascun esperto potrà candidarsi per un massimo di due settori tra i quattro sotto indicati (progetti di 

sviluppo di imprese innovative – progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale – 

valutazione economico - finanziaria – programmi di investimento) 

ESPERTI DI VALUTAZIONE DI PROGETTI DI SVILUPPO DI IMPRESE INNOVATIVE 

Criterio di valutazione Attribuzione punteggi 

Coerenza del percorso formativo 

con l’ambito tecnologico (laurea, 

dottorato, master) 

- fino a 20 punti 

Anni di esperienza in qualità di 

esperto di sviluppo di imprese 
- 2 punti per ogni anno, fino a 40 punti 
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innovative 

Precedenti esperienze in qualità di 

responsabile tecnico di progetti di 

innovazione, di processo e/o 

prodotto, di prototipazione, di 

ingegnerizzazione di imprese 

innovative di durata almeno 

annuale negli ultimi 15 anni. 

- fino a 3 punti per ogni esperienza di 

responsabile di progetti finanziati mediante 

fondi pubblici; 

- fino a 2 punti per ogni esperienza di 

responsabile di progetti finanziati mediante 

fondi privati; 

- fino a 40 punti totali 

Precedenti esperienze di 

valutazione di progetti di 

innovazione di durata almeno 

annuale negli ultimi 15 anni. 

- fino a 5 punti per ogni incarico di 

valutazione di progetti finanziati mediante 

fondi pubblici; 

- fino a 3 punti per ogni incarico di 

valutazione di progetti finanziati mediante 

fondi privati; 

- fino a 40 punti totali 

Pubblicazioni scientifiche, negli 

ultimi 10 anni, in case editrici e 

riviste accreditate relative a 

innovazione. 

- 0,2 punti per ciascun articolo; 

- 2 punti per ciascuna pubblicazione  

(capitolo di libro o libro) con più autori; 

- 5 punti per ciascuna pubblicazione (libro) 

quale autore principale; 

- fino a 20 punti totali 

Note: 

Innovazione: l’implementazione di un prodotto (sia esso un bene o un servizio) o di un processo, 

nuovo o considerevolmente migliorato, di un nuovo metodo di marketing, o di un nuovo metodo 

organizzativo con riferimento alle pratiche commerciali, al luogo di lavoro o alle relazioni esterne. 

Il requisito minimo richiesto ad un’innovazione è che il prodotto, processo, metodo di marketing o 

metodo organizzativo sia nuovo oppure considerevolmente migliorato per l’impresa. 

Caratteristica base di un’innovazione è che essa deve essere stata implementata: 

- innovazione di prodotto: l’introduzione di un bene o servizio, nuovo o considerevolmente 

migliorato, per ciò che riguarda le sue caratteristiche o gli usi per cui è concepito, compresi 

miglioramenti sostanziali nelle caratteristiche tecniche, nei componenti e materiali, nel software 

incorporato, nella facilità d’uso o in altre caratteristiche funzionali; 

- innovazione di processo: l’applicazione di un metodo di produzione o di distribuzione nuovo o 

sensibilmente migliorato (inclusi cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature o nel 

software), esclusi i cambiamenti o i miglioramenti minori, l’aumento delle capacità di 

produzione o di servizio ottenuto con l’aggiunta di sistemi di fabbricazione o di sistemi logistici 

che sono molto simili a quelli già in uso, la cessazione dell’utilizzazione di un processo, la mera 

sostituzione o estensione dei beni strumentali, i cambiamenti derivanti unicamente da variazioni 

del prezzo dei fattori, la produzione personalizzata, l’adattamento ai mercati locali, le periodiche 

modifiche stagionali o altri cambiamenti ciclici nonché il commercio di prodotti nuovi o 

sensibilmente migliorati. 

 

ESPERTI DI VALUTAZIONE DI PROGETTI DI RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO 

SPERIMENTALE 

Criterio di valutazione Attribuzione punteggi 

Percorso formativo (laurea, master) - fino a 20 punti 

Anni di esperienza in qualità di 

esperto di progetti di ricerca 

industriale o sviluppo sperimentale. 

- 2 punti per ogni anno, fino a 40 punti 
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Precedenti esperienze in qualità di 

responsabile tecnico-scientifico di 

progetti di ricerca industriale e/o 

sviluppo sperimentale di durata 

almeno annuale negli ultimi 15 

anni. 

- fino a 3 punti per ogni esperienza di 

responsabile di progetti finanziati mediante 

fondi pubblici; 

- fino a 2 punti per ogni esperienza di 

responsabile di progetti finanziati mediante 

fondi privati; 

- fino a 40 punti totali  

Precedenti esperienze di 

valutazione di progetti di ricerca 

industriale e/o sviluppo 

sperimentale negli ultimi 15 anni. 

- fino a 5 punti per ogni incarico di 

valutazione di progetti finanziati mediante 

fondi pubblici; 

- fino a 3 punti per ogni incarico di 

valutazione di progetti finanziati mediante 

fondi privati; 

- fino a 40 punti totali 

Pubblicazioni scientifiche in case 

editrici e riviste accreditate negli 

ultimi 10 anni, relative a ricerca e 

sviluppo. 

- 0,2 punto per ciascun articolo; 

- 2 punti per ciascuna pubblicazione  

(capitolo di libro o libro) con più autori; 

- 5 punti per ciascuna pubblicazione (libro) 

quale autore principale; 

- fino a 20 punti totali 

Note: 

Ricerca industriale: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze e 

capacità da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o per apportare un notevole 

miglioramento ai prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende la creazione di componenti 

di sistemi complessi e può includere la costruzione di prototipi in ambiente di laboratorio o in un 

ambiente dotato di interfacce di simulazione verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, 

se ciò è necessario ai fini della ricerca industriale, in particolare ai fini della convalida di tecnologie 

generiche. 

Sviluppo sperimentale: acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo di conoscenze e 

capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo, allo scopo di 

sviluppare prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in questa definizione anche altre 

attività destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione di nuovi 

prodotti, processi o servizi. 

Rientrano nello sviluppo sperimentale la costruzione di prototipi, la dimostrazione, la realizzazione 

di prodotti pilota, test e convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati, effettuate in un 

ambiente che riproduce le condizioni operative reali laddove l’obiettivo primario è l’apporto di 

ulteriori miglioramenti tecnici a prodotti, processi e servizi che non sono sostanzialmente definitivi. 

Lo sviluppo sperimentale può quindi comprendere lo sviluppo di un prototipo o di un prodotto 

pilota utilizzabile per scopi commerciali che è necessariamente il prodotto commerciale finale e il 

cui costo di fabbricazione è troppo elevato per essere utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e di 

convalida. 

Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le modifiche di routine o le modifiche periodiche 

apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione e servizi esistenti e ad altre 

operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino miglioramenti. 

 

ESPERTI DI VALUTAZIONE ECONOMICO - FINANZIARIA 

Criterio di valutazione Attribuzione punteggi 

Percorso formativo (laurea, master) - fino a 20 punti 

Anni di esperienza in qualità di 

esperto economico-finanziario. 
- 2 punti per ogni anno, fino a 40 punti 
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Precedenti esperienze di 

responsabile economico-finanziario 

di progetti di ricerca industriale, 

sviluppo sperimentale e 

innovazione negli ultimi 15 anni 

- fino a 3 punti per ogni esperienza di 

responsabile di progetti finanziati mediante 

fondi pubblici; 

- fino a 2 punti per ogni esperienza di 

responsabile di progetti finanziati mediante 

fondi privati; 

- fino a 40 punti totali 

Precedenti esperienze di 

valutazione economico- finanziaria 

di progetti di ricerca industriale,  

sviluppo sperimentale o 

innovazione di durata almeno 

annuale negli ultimi 15 anni. 

- fino a 5 punti per ogni incarico di 

valutazione di progetti finanziati mediante 

fondi pubblici; 

- fino a 3 punti per ogni incarico di 

valutazione di progetti finanziati mediante 

fondi privati; 

- fino a 40 punti totali 

Pubblicazioni scientifiche in case 

editrici e riviste accreditate negli 

ultimi 10 anni, relative a contabilità 

finanziaria, economica e 

patrimoniale. 

- 0,2 punti per ciascun articolo; 

- 2 punti per ciascuna pubblicazione  

(capitolo di libro o libro) con più autori; 

- 5 punti per ciascuna pubblicazione (libro) 

quale autore principale; 

- fino a 20 punti totali 

ESPERTI DI VALUTAZIONE DI PROGRAMMI DI INVESTIMENTO 

Criterio di valutazione Attribuzione punteggi 

Percorso formativo (laurea, master) - fino a 20 punti 

Anni di esperienza in qualità di 

esperto di valutazione di 

programmi di investimento. 

- 2 punti per ogni anno, fino a 40 punti 

Precedenti esperienze di 

responsabile di programmi di 

investimento negli ultimi 15 anni. 

- fino a 3 punti per ogni esperienza di 

responsabile di programmi finanziati 

mediante fondi pubblici; 

- fino a 2 punti per ogni esperienza di 

responsabile di programmi finanziati 

mediante fondi privati; 

- fino a 40 punti totali 

Precedenti esperienza di 

valutazione di programmi di 

investimento negli ultimi 15 anni 

- fino a 5 punti per ogni incarico di 

valutazione di programmi di investimento 

finanziati mediante fondi pubblici; 

- fino a 3 punti per ogni incarico di 

valutazione di progetti finanziati mediante 

fondi privati; 

- fino a 40 punti totali 

Pubblicazioni scientifiche, negli 

ultimi 10 anni,  in case editrici e 

riviste accreditate relative a 

contabilità finanziaria, economica e 

patrimoniale. 

- 0,2 punto per ciascun articolo; 

- 2 punti per ciascuna pubblicazione  

(capitolo di libro o libro) con più autori; 

- 5 punti per ciascuna pubblicazione (libro) 

quale autore principale; 

- fino a 20 punti totali 

Il dirigente della Struttura competente procederà, con proprio provvedimento, entro 60 giorni dallo 

scadere di ogni semestre, ovvero entro il 29 agosto e il 28 febbraio, all’inserimento degli esperti 

risultati in possesso dei requisiti richiesti nell’Elenco aperto, in aggiunta agli esperti già inseriti, 
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nonché al riposizionamento in graduatoria di eventuali esperti già inseriti che ne abbiano fatto 

richiesta, a seguito di nuove esperienze utili a incrementare il loro punteggio in graduatoria. 

Con la valutazione delle domande pervenute, il dirigente della Struttura competente provvederà a 

ricalcolare il punteggio degli esperti già inseriti in elenco, ai sensi dei nuovi criteri sopra citati.  

La Struttura competente informerà i richiedenti del relativo esito, entro e non oltre 30 giorni dalla 

data del provvedimento di aggiornamento dell’Elenco aperto. 

Art.7 

Tipologia, durata e compenso del contratto. 

L’eventuale inserimento nell’Elenco aperto non comporta per gli esperti alcuna pretesa di 

successivo affidamento dell’incarico, che consisterà in una prestazione di lavoro autonomo, senza 

vincolo di subordinazione.  

Gli incarichi saranno conferiti al manifestarsi delle esigenze sulla base delle rispettive competenze 

degli esperti, nel rispetto del dettato di cui agli artt. 8 e 9 del presente Avviso, ai sensi di quanto 

previsto dalla l.r. 18/98, con contratti di lavoro autonomo, approvati con provvedimento 

dirigenziale, e disciplinati dagli articoli 2222, e seguenti, e 2229, e seguenti, del Codice civile. 

Prima di accettare l’incarico, sarà richiesto al soggetto incaricato di produrre una dichiarazione 

relativa alla assenza di cause di incompatibilità rispetto alle attività di valutazione oggetto 

dell’incarico.  

Per l’espletamento dell’attività sarà riconosciuto un compenso lordo non superiore a 100 euro/ora di 

lavoro di valutazione. 

Per quanto riguarda la valutazione dei piani di sviluppo presentati ai sensi della l.r. 14/2011, la 

valutazione non richiede la presenza fisica presso l’Amministrazione regionale. Al momento, 

infatti, gli esperti possono svolgere le attività di valutazione con modalità di telelavoro. 

L’Amministrazione regionale si riserva, però, la possibilità, in futuro, di effettuare la valutazione 

delle istanze mediante Commissioni di valutazione. In tale caso le attività potranno essere realizzate 

parzialmente con modalità di telelavoro, ma potrà essere richiesta la partecipazione a una riunione 

finale che potrà, eventualmente, avvenire attraverso strumenti di comunicazione multimediale, quali 

web conferencing, oppure in presenza fisica. Non è, comunque, previsto il rimborso di spese di 

trasferta. 

Per quanto riguarda la valutazione dei progetti di ricerca e sviluppo presentati ai sensi della l.r. 

84/1993 e in risposta a specifici avvisi, parte della valutazione potrà essere effettuata con modalità 

di telelavoro, mentre sarà richiesta la partecipazione ad una riunione finale di condivisione delle 

valutazioni. Le riunioni delle Commissioni si terranno presso gli uffici dell’Amministrazione 

regionale e non è previsto il rimborso di spese di trasferta. 

Per quanto riguarda gli altri incarichi di valutazione le attività di valutazione potranno essere svolte 

con modalità di telelavoro, salvo l’eventuale necessità di partecipare ad un incontro in presenza 

fisica. 

L’affidamento dei singoli incarichi sarà regolato da un apposito disciplinare nel quale saranno 

indicati la durata, il numero di ore massimo di attività, l’oggetto, le modalità specifiche di 

realizzazione, il compenso e gli altri aspetti connessi alla realizzazione della prestazione.  

Il disciplinare di incarico dovrà essere firmato digitalmente. Pertanto ciascun incaricato dovrà 

essere in possesso di firma digitale.  

La liquidazione del compenso avverrà previa presentazione di idonea documentazione fiscale e 

contabile, previa verifica del time sheet allegato alla fattura o nota di prestazione occasionale che 

dovrà: 

• riportare, in modo preciso e dettagliato, l’attività svolta; 

• indicare il tempo di lavoro effettivamente svolto per l’attività; 

• essere reso dal soggetto incaricato nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

Art. 8 
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Conferimento degli incarichi. 

L’Elenco aperto è istituito presso la Struttura competente, che provvede anche alla tenuta ed 

all’aggiornamento del medesimo.  

La Struttura competente potrà avvalersi degli esperti per la valutazione di altri progetti di ricerca 

industriale, sviluppo sperimentale, innovazione di prodotto, di processo, nell’organizzazione o 

trasferimento tecnologico, che presentino caratteristiche simili. 

Le altre strutture dell’Amministrazione regionale e la Finaosta S.p.A. avranno la facoltà di 

avvalersene per effettuare attività simili. 

Il primo incarico sarà affidato, nel rispetto del dettato di cui all’art. 9 del presente Avviso, al 

soggetto con il punteggio più alto in graduatoria, in possesso delle competenze necessarie per 

effettuare l’attività di valutazione da affidare. Per i successivi incarichi si procederà allo 

scorrimento della graduatoria, tenuto conto delle specifiche aree tematiche di competenza, secondo 

le modalità di cui al successivo art. 9. 

Art. 9 

Condizioni per il conferimento degli incarichi. 

Per assicurare la rotazione, per ciascun ambito tecnologico di competenza, si procederà seguendo 

l’ordine di punteggio fino a esaurimento dell’Elenco aperto.  

Ciascun esperto sarà quindi contattato e gli verrà proposto l’incarico. Qualora rifiuti verrà contattato 

l’esperto che lo segue in graduatoria, e così via.  

Non saranno considerati ai fini del conferimento i soggetti già titolari di un incarico e comunque già 

affidatari di un precedente incarico, fino all’esaurimento della graduatoria, quando si ricomincerà la 

procedura partendo dall’esperto con il punteggio più elevato.  

Art. 10 

Modalità di tenuta e aggiornamento. 

L’Elenco aperto sarà aggiornato con cadenza semestrale, sempreché siano pervenute delle domande 

di inserimento o di aggiornamento dei requisiti.  

Gli esperti già inseriti e in possesso dei requisiti verranno mantenuti nell’Elenco aperto, se non 

perverranno richieste di cancellazione, che dovranno pervenire alla struttura regionale a mezzo del 

servizio postale all’indirizzo Piazza della Repubblica n. 15 – 11100 Aosta, firmate in originale, 

oppure all’indirizzo di Posta elettronica certificata 

industria_artigianato_energia@pec.regione.vda.it.  

L’aggiornamento dell’Elenco aperto sarà approvato con provvedimento dirigenziale. 

Art. 11 

Obbligo di riservatezza. 

Gli esperti sono portati a conoscenza che le informazioni, i concetti, le idee, i procedimenti, o 

metodi e/o dati tecnici di cui verranno a conoscenza sono coperti da riservatezza. 

L’incaricato non potrà, pertanto, divulgare, comunicare o diffondere i dati dallo stesso acquisiti in 

ragione delle attività di cui è aggiudicatario, né altrimenti utilizzarli per la promozione e la 

commercializzazione dei propri servizi. 

Gli unici trattamenti ammessi sono quelli previsti e disciplinati dal presente Avviso e dai documenti 

contrattuali. 

L’incaricato sarà tenuto al rispetto del Codice di comportamento dell’Amministrazione regionale. 

Art. 12 

Proprietà dei prodotti. 

I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico degli elaborati, delle opere 

dell’ingegno, delle creazioni intellettuali, e di altro materiale creato, inventato, predisposto o 
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realizzato dall’incaricato in occasione dell’esecuzione delle attività affidate, rimarranno di titolarità 

esclusiva dell’Amministrazione regionale, che potrà, quindi, disporre senza alcuna restrizione la 

pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale di 

dette opere dell’ingegno o materiale. 

Detti diritti devono intendersi ceduti, acquisiti e/o licenziati in modo perpetuo, illimitato ed 

irrevocabile. 

Art. 13 

Pubblicità e informazione. 

Del presente Avviso sarà data pubblicità mediante pubblicazione sul sito istituzionale 

dell’Amministrazione regionale della Valle d’Aosta.  

Per eventuali informazioni relative al presente Avviso gli interessati possono chiedere notizie e 

chiarimenti, alla Struttura ricerca, innovazione, internazionalizzazione e qualità della Regione Valle 

d’Aosta –  funzionario Giorgio D’Andrea tel. 0165 274594 - fax 0165 274592. 

Art. 14 

Trattamento dei dati personali. 

Dati di contatto del titolare del trattamento dei dati. 

Il titolare del trattamento è la Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, in persona del 

legale rappresentante pro tempore, con sede in Piazza Deffeyes, n. 1 – 11100 Aosta, contattabile 

all’indirizzo pec: segretario_generale@pec.regione.vda.it. 

In tale veste essa è responsabile di garantire l’applicazione delle misure organizzative e tecniche 

necessarie, adeguate alla protezione dei suoi dati. 

Dati di contatto del responsabile della protezione dei dati. 

Il responsabile della protezione dei dati (DPO) della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée 

d’Aoste, incaricato di garantire il rispetto delle norme per la tutela della sua privacy, è raggiungibile 

ai seguenti indirizzi PEC: privacy@pec.regione.vda.it (per i titolari di una casella di posta 

elettronica certificata) o PEI privacy@regione.vda.it, con una comunicazione avente la seguente 

intestazione: “all’attenzione del DPO della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste”.  

Finalità del trattamento dati e base giuridica. 

Tutti i dati personali forniti saranno trattati in conformità alla vigente normativa in materia di 

privacy e protezione dati e saranno utilizzati nell’ambito delle procedure necessarie alla valutazione 

della domanda presentata per l’accesso all’Avviso pubblico per l’aggiornamento dell’Elenco aperto 

di accreditamento, istituito con deliberazione della Giunta regionale n. 392, in data 20 marzo 2015, 

ai sensi della legge regionale 28 aprile 1998, n. 18, art. 7,  comma 6, per il conferimento di incarichi 

professionali per la valutazione di piani di sviluppo (l.r.14/2011) e di progetti di ricerca (l.r. 

84/1993), e potranno essere trattati per l’inserimento in elaborazioni di tipo statistico o in altri 

elenchi a disposizione dell’Amministrazione regionale. 

Destinatari del trattamento dati. 

I dati personali sono trattati dal personale dipendente dalla Regione autonoma Valle D’Aosta/Vallée 

d’Aoste e dalla Finaosta S.p.A., che agiscono sulla base di specifiche istruzioni fornite in ordine alle 

finalità e alle modalità del trattamento medesimo, nonché agli opportuni obblighi in materia di 

protezione dei dati personali attraverso istruzioni operative dirette a garantire la riservatezza e la 

sicurezza dei dati. 

Periodo di conservazione dei dati. 

Il periodo di conservazione dei dati sarà quello suggerito dalla normativa vigente in materia di 

conservazione, anche ai fini di archiviazione, dei documenti amministrativi e, comunque, di rispetto 

dei principi di liceità, necessità, proporzionalità, nonché delle finalità per le quali i dati sono stati 

raccolti. 

Diritti del titolare dei dati. 
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L’interessato potrà in ogni momento esercitare i diritti di cui agli articoli 15 e ss. del Regolamento. 

In particolare, potrà chiedere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del 

trattamento dei dati personali o opporsi al trattamento dei casi ivi previsti, inviando l’istanza al DPO 

della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, raggiungibile agli indirizzi indicati nella 

presente informativa. 

Reclamo al Garante per la protezione dei dati. 

L’interessato, se ritiene che il trattamento dei dati personali sia avvenuto in violazione di quanto 

previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 ha diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione 

dei dati personali, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento, utilizzando gli estremi di contatto 

reperibili nel sito: www.garanteprivacy.it. 

 


